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	L.R.  7.11.2003  n. 27
- artt. 47, comma 8, e art. 68, comma 1, lett. b), n. 7 -

Provvedimento per l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi di collaudo




CRITERI PER GLI AFFIDAMENTI DEGLI INCARICHI DI COLLAUDO

PREMESSA

La riforma della disciplina normativa regionale nel settore dei lavori pubblici, avviata con l’emanazione della nuova Legge Regionale 7 novembre 2003, n. 27 (pubblicata sul BUR n.106/2003) recante “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, è finalizzata, come si può leggere nella relazione di accompagnamento alla stessa, a “promuovere la qualità dell’opera pubblica, garantendo l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa, attraverso la semplificazione, l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività delle procedure”, senza voler innovare radicalmente rispetto alla disciplina statale (Legge quadro sui lavori pubblici n. 109/1994 e s.m.i. e relativo Regolamento attuativo D.P.R. 554/1999) e senza creare stravolgimenti nelle procedure operative degli operatori del settore, introducendo però alcune nuove opportunità e facoltà, nell’ottica di ridurre gli adempimenti previsti dalla normativa statale ed al fine di rispondere alle necessità di speditezza operativa degli addetti del settore.

Il percorso di riforma normativa regionale trova ora il suo completamento con l’elaborazione e l’adozione di quei regolamenti e provvedimenti attuativi, previsti dalla stessa Legge Regionale n. 27/2003, necessari per completare, con una normativa di dettaglio, diversi aspetti nell’ambito del quadro normativo regionale sui lavori pubblici.

RELAZIONE

Il presente provvedimento è previsto all’art. 48, comma 6, della Legge Regionale 27/2003, in cui è prescritto che “al fine di garantire la trasparenza dei procedimenti, la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, stabilisce con proprio provvedimento, fatti salvi i criteri di cui al comma 3 (dello stesso art. 48 L.R. n. 27/2003), ulteriori criteri e modalità per il conferimento degli incarichi di collaudo”.

Il  provvedimento, applicazione della previsione normativa sopra riportata, è strutturato in due Capi e un allegato, in cui è stato predisposto lo schema di richiesta per l’autorizzazione a svolgere gli incarichi di collaudo.

Al Capo I del Provvedimento vengono disciplinate: 

· la nomina dei collaudatori (art. 1);

· i criteri di affidamento degli incarichi (art. 2);

· le cause di incompatibilità (art. 3).

Condizione per la nomina quale collaudatore (che deve avvenire entro sessanta giorni dalla data di consegna dei lavori), prevista all’art. 1, è l’iscrizione all’Elenco Regionale dei Collaudatori.

In relazione ai criteri in base ai quali sono affidati gli incarichi di collaudo, l’art. 2, riprende quanto previsto dall’art. 48, comma 3, della L.R. 27/2003 in cui si definisce che i collaudatori sono nominati sulla base dei seguenti criteri:

· professionalità ed esperienza acquisita in relazione alla tipologia di opera da collaudare;

· importo e complessità dei lavori;

· rotazione degli incarichi.

Il provvedimento integra e specifica, in relazione agli importi dei lavori, alla complessità delle opere ed a situazioni di potenziale contenzioso, i casi per i quali è sufficiente la nomina di un collaudatore singolo e quelle situazioni in cui appare necessario attribuire l’incarico ad una Commissione di collaudo, che assicuri la presenza di diverse professionalità avuto riguardo alla particolarità dell’opera da collaudare.

Il criterio ordinario della rotazione degli incarichi nell’ambito di ciascuna sezione viene temperato (con specifiche disposizioni) dalla necessità di affidare lo svolgimento delle attività di collaudo, per opere di notevole importanza o complessità, ad iscritti all’albo che abbiano maggior esperienza e specifica preparazione.

I citati criteri per gli affidamenti di incarichi di collaudo rispondono in tal modo, sia all’esigenza di distribuire a diversi professionisti la svolgimento delle attività, sia alla necessità di garantire che tali prestazioni siano svolte da professionisti di comprovata esperienza e capacità professionale, in relazione alle tipologie, agli importi e alla rilevanza delle opere da collaudare.

L’art. 3 individua le cause di incompatibilità, assicurando che non possano essere nominati collaudatori tutti quei soggetti che già, a vario titolo, sono stati coinvolti nella progettazione, nell’approvazione e nella realizzazione dell’opera ed evitando quindi che si venga a creare una situazione in cui un soggetto rivesta il doppio ruolo di controllore/controllato.

Al Capo II del Provvedimento vengono individuati i criteri per l’attribuzione degli incarichi di collaudo a dipendenti regionali; condizione posta dalle disposizioni regolamentari è la quantificazione preliminare del valore presunto del compenso, in modo tale da evitare che l’importo complessivo dei compensi previsti per lo svolgimento di incarichi di collaudo già conferiti o autorizzati, valutato nell’anno solare, e maggiorato per l’incarico da conferire o autorizzare, ecceda i limiti fissati con Deliberazione della Giunta regionale n. 1631 del 26.05.2004.

All’art. 7 sono definite le procedure per il rilascio delle autorizzazioni, determinando le condizioni affinché gli incarichi assicurino un tempestivo, puntuale e corretto svolgimento delle funzioni svolte quali dipendenti regionali e affinché non si realizzino situazioni di incompatibilità tra dette attività e funzioni e l’incarico quale collaudatore.

Il rispetto e l’ottemperanza delle disposizioni viene assicurato attraverso verifiche a campione, che sono effettuate con le modalità stabilite dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 1631 del 26.05.2004.

Provvedimento per l’individuazione dei criteri per gli affidamenti degli incarichi di collaudo di cui all’articolo 48, comma 6, della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”.

CAPO I – Affidamento degli incarichi

Art. 1 - Nomina dei collaudatori
1. Gli incarichi di collaudo sono affidati agli iscritti nell’Elenco Regionale dei Collaudatori dai soggetti di seguito riportati.

a) Dal Presidente della Giunta regionale, o Assessore da questi delegato:

· per i lavori pubblici di competenza regionale;

· per i lavori fruenti di finanziamento regionale non inferiore al cinquanta per cento dell'importo ammesso a contributo;

· per lavori strumentali allo svolgimento di attività esercitate sul mercato, a prezzi o tariffe amministrati, contrattati o predeterminati i cui progetti sono approvati dalla Regione, dalla Provincia o dall'Autorità di cui alla legge regionale 27 marzo 1998, n. 5.

b) Dall’Amministrazione aggiudicatrice, in caso di lavori pubblici fruenti di contributo regionale inferiore al cinquanta per cento, ovvero in caso di lavori non fruenti di contributi regionali.

2. Per opere di particolare rilevanza tecnica o amministrativa è nominata una commissione di collaudo, costituita da due o tre componenti, con carattere di collegio perfetto e presieduta da un ingegnere od architetto iscritto nella sezione dei collaudatori tecnici.

3. I collaudatori sono nominati entro sessanta giorni dalla data di consegna dei lavori.

4. Per i lavori di importo inferiore o uguale a 500.000,00 euro, la nomina del collaudatore è obbligatoria quando siano iscritte riserve sui documenti contabili per un ammontare superiore al dieci per cento dell'importo contrattuale; la stessa è effettuata entro trenta giorni dalla iscrizione delle riserve.

Art. 2 - Criteri di affidamento

1. Gli incarichi di collaudo vengono affidati sulla base dei seguenti criteri:

a) professionalità ed esperienza acquisita in relazione alla tipologia di opera da collaudare;

b) importo e complessità dei lavori;

c) rotazione degli incarichi.

2. In relazione all’importo dei lavori da assoggettare a collaudo gli incarichi sono di norma così attributi:

a) per lavori di importo inferiore o uguale a 2.500.000,00 di euro ad un collaudatore singolo;

b) per lavori di importo superiore a 2.500.000,00 di euro e inferiore o uguale a 5.000.000,00 di euro ad una commissione di collaudo con n. 2 componenti;

c) per lavori superiori a 5.000.000,00 di euro ad una commissione di collaudo con n. 3 componenti.

3. Nella formazione delle commissioni di collaudo, per opere di particolare importanza, si tiene conto della necessità di integrare le varie professionalità a seconda della natura dei lavori da verificare, inserendo tra i componenti della commissione gli iscritti alla sezione dei collaudatori consulenti e dei collaudatori docenti universitari.

4. In caso di opera realizzata per successivi stralci, l’incarico attribuito inizialmente può essere confermato allo stesso collaudatore o alla stessa commissione anche per gli interventi successivi, al fine di assicurare la necessaria continuità ed omogeneità nelle verifiche.

5. Nell’affidamento degli incarichi si segue di norma il criterio della rotazione nell’ambito della stessa sezione, con le seguenti precisazioni:

a. il collaudo di opere di notevole importanza o complessità deve essere affidato agli iscritti all’albo che abbiano maggiore esperienza e specifica preparazione;

b. i collaudatori neo-iscritti (per i primi due anni) possono essere incaricati del collaudo di opere di modesta importanza o complessità, oppure possono essere chiamati a far parte delle apposite commissioni;

c. l’affidamento degli incarichi tiene conto anche della possibile incidenza delle spese per i trasferimenti (specie per i collaudi in corso d’opera), in maniera da contenere gli oneri a carico delle Amministrazioni.

6. Per gli incarichi di collaudo affidati dalla Regione si osservano i seguenti ulteriori criteri:

a) i dipendenti della Regione o di altri Enti possono essere incaricati del collaudo di lavori ricadenti nel territorio di province diverse da quelle in cui svolgono abitualmente la loro attività;

b) i liberi professionisti possono essere incaricati del collaudo di lavori nel territorio di province diverse da quelle ove esercitano abitualmente la loro professione. 

7. L’affidamento dell’incarico per il collaudo tecnico-amministrativo comporta altresì l’attribuzione al singolo collaudatore o ad un componente tecnico della commissione del collaudo tecnico-funzionale delle opere (ai sensi dell’art. 43 della L.R. 33/1985) e del collaudo statico delle strutture (ai sensi dell’art. 7 della L. 1086/1971), nonché di ogni altra forma di collaudo a carattere specialistico previsto dalla normativa di settore o dai Capitolati speciali d’appalto, semprechè l’Amministrazione appaltante non abbia già provveduto ad affidare precedentemente tali incarichi ed il collaudatore sia in possesso dei necessari requisiti previsti dalla legge (es. dieci anni di iscrizione all’albo professionale per i collaudi statici).

8. L’attribuzione degli altri incarichi avviene, di norma e ove possibile, sulla base di un’equa ripartizione degli incarichi tra i dipendenti della Regione, i dipendenti di altri Enti pubblici, i funzionari in quiescenza e i liberi professionisti.

9. Gli incarichi di collaudo per i lavori pubblici di competenza regionale, qualora appaltati dagli Organi centrali o periferici della Regione, sono, di norma, affidati a dipendenti della stessa Regione; l’affidamento dei predetti incarichi a dipendenti di altre Amministrazioni o a liberi professionisti deve essere adeguatamente motivato al momento del conferimento, dando atto in particolare che non sono disponibili, nell’ambito degli uffici regionali, professionalità adeguate allo svolgimento dell’incarico.

10. Il soggetto che è stato incaricato di un collaudo  non può essere incaricato di un nuovo collaudo relativo alla medesima stazione appaltante, se non sono trascorsi almeno sei mesi dalla nomina precedente.

Art. 3 - Incompatibilità

1. Non possono essere nominati collaudatori i soggetti che hanno svolto attività di progettazione, direzione, vigilanza, controllo ed esecuzione dei lavori da collaudare, o che hanno avuto nell’ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con l’esecutore dei lavori, anche in qualità di subappaltatore.

2. Non possono altresì essere nominati collaudatori i soggetti che, a vario titolo, o in sede istruttoria o in sede di espressione di parere hanno preso parte al procedimento di approvazione dell’opera.

Capo II – Criteri per l’attribuzione di incarichi a dipendenti regionali

Art. 4 - Incarichi conferiti dalla Regione

1. L’incarico di collaudo ai dipendenti regionali da parte del Presidente della Giunta regionale o dell’Assessore da questi delegato costituisce autorizzazione all’espletamento della relativa attività professionale.

Art. 5 - Incarichi conferiti da terzi

1. Gli incarichi conferiti a dipendenti regionali da altri soggetti devono essere preventivamente autorizzati secondo le vigenti disposizioni in materia di personale regionale ed in particolare secondo le indicazioni della deliberazione della Giunta Regionale n. 1631 del 26.05.2004.

Art. 6 - Criteri per il conferimento o per l’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi

1. La richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell’incarico o l’atto di conferimento dell’incarico sono subordinati alla quantificazione preliminare dell’importo dei lavori; la mancata indicazione del predetto importo comporta il diniego dell’autorizzazione.

2. Ove l’incarico si presuma espletato nel corso dello stesso anno solare deve essere specificato il valore del compenso che presumibilmente sarà percepito nel corrispondente esercizio finanziario.

3. Ove invece l’incarico si presuma espletato in un numero maggiore di anni, è necessaria la specificazione del numero di anni necessari allo svolgimento dello stesso, in modo da poter calcolare, con i dati forniti, il compenso medio annuo.

Art. 7 - Procedure per il rilascio delle autorizzazioni

1. La richiesta di autorizzazione deve essere corredata da una specifica dichiarazione, attestante:

· che non sussistono motivi di incompatibilità con l’attività o la funzione svolta e l’autorizzazione non riguarda interventi per i quali il richiedente abbia svolto una specifica attività di istruttoria, di controllo o di vigilanza ed in particolare non sussistono le incompatibilità di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 (T.U.P.I.) e del Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche Amministrazioni (Decreto Ministro Funzione Pubblica del 28.11.2000);

· che l’incarico sarà svolto al di fuori dell’orario di lavoro o in orario successivamente recuperabile, senza incorrere in conflitto d’interessi con i compiti d’ufficio, garantendo inoltre i principi di imparzialità e di buon andamento dell’Amministrazione;

· che il richiedente si impegna ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d’ufficio e a non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature della Regione per lo svolgimento dell’attività;

· che il richiedente si impegna a fornire immediata comunicazione alla Direzione Risorse Umane di eventuali incompatibilità sopravvenute e la conseguente cessazione dell’attività.

2. Le richieste di autorizzazioni, redatte sulla base del modello allegato a), devono altresì riportare la quantificazione del valore presunto del compenso, in conformità alle indicazioni riportate al precedente articolo 6.

Il dipendente ha sempre la facoltà di rettificare il valore del compenso presunto, purché la nuova previsione, ove sia maggiorativa rispetto alla precedente, sia determinata da elementi documentabili sopravvenuti rispetto alla precedente previsione. Ove con la nuova previsione venga superato il limite di cui alla D.G.R. citata al precedente articolo 5, l’eccedenza è riassorbita negli anni successivi. Negli anni in cui vengono computate eccedenze pregresse, possono essere autorizzate attività comportanti compenso solo se e nella misura in cui siano riassorbite le eccedenze degli anni precedenti.

3. Le autorizzazioni rilasciate a ciascun dipendente sono riportate su un’apposita scheda e comunicate al Servizio Anagrafe delle Prestazioni istituito dalla Giunta regionale. 

4. Gli accertamenti sull’osservanza delle disposizioni del presente provvedimento e le eventuali verifiche a campione sono effettuati con le modalità stabilite con Deliberazione della Giunta regionale n. 1631 del 26.05.2004.

5. Ulteriori criteri possono essere definiti successivamente ad un periodo annuale di gestione sperimentale delle autorizzazioni, in relazione alle specifiche situazione emerse.

ALLEGATO a)

ALLEGATO a)

SCHEMA RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PER INCARICHI DI COLLAUDO

Al Sig. ____________________________

Sede_________________________________________

Il sottoscritto …………………………………................ dipendente regionale con rapporto di lavoro ……………………….., in servizio presso……………………………………….................................. con la qualifica di ………………………………………………………….. chiede l’autorizzazione regionale al fine di poter effettuare il collaudo ………………………………………………………. per conto dell’Ente………….............................................

L’importo dei lavori ammonta ad euro ..........................................................

Tale attività comporterà un impegno ……………………………………..

per il periodo dal ……………. al …………… e per tale attività è previsto un compenso di euro……………….

Il sottoscritto dichiara che:

· non sussistono motivi di incompatibilità con l’attività o la funzione svolta e l’autorizzazione non riguarda interventi per i quali il sottoscritto abbia svolto una specifica attività di istruttoria, di controllo o di vigilanza ed in particolare non sussistono le incompatibilità di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 (T.U.P.I.) e del Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche Amministrazioni (Decreto Ministro Funzione Pubblica del 28.11.2000);

· l’incarico sarà svolto al di fuori dell’orario di lavoro o in orario successivamente recuperabile, senza incorrere in conflitto d’interessi con i propri compiti d’ufficio, garantendo inoltre i principi di imparzialità e di buon andamento dell’Amministrazione;

· assicurerà il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d’ufficio e non utilizzerà beni, mezzi ed attrezzature della Regione per lo svolgimento dell’attività;

· fornirà immediata comunicazione alla Direzione Risorse Umane di eventuali incompatibilità sopravvenute e la conseguente cessazione dell’attività.

Data 
Firma

Il responsabile della Struttura ………………........, vista la richiesta del Sig. ………………………………… esprime parere favorevole all’espletamento dell’attività, attestando l’assenza di cause di incompatibilità con le attività istituzionali e la non sussistenza di esigenze organizzative che ostino all’autorizzazione, tenuto conto delle esigenze del servizio e dell’impegno richiesto dall’attività.


Data 
Firma

Assessorato ai Lavori Pubblici

Segreteria Regionale all’Ambiente e Lavori Pubblici

Direzione Lavori Pubblici
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